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MONCALVO

PRESIDIO'DI-STORIA,-ARTE, ‘OSPITALITA
WHERE HISTORY, ART AND HOSPITALITY ARE A WAY-OF LIFE
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uello che vi accingete a leggere, gen-
tili amici turisti, vuole essere un sem-
plice biglietto di presentazione della
nostra Citta. Vi troverete le notizie
pitt importanti e significative di
quanto Moncalvo puo offrire. Tuttavia, vi sono cose
che non possono essere descritte... Come trasmettere
a parole, per esempio, i profumi e le sensazioni che
“salgono” da una tavola imbandita con i piatti della
tradizione gastronomica moncalvese, magari accom-
pagnati da un corposo bicchiere di vino delle nostre
terre? O come tradurre le emozioni che si coagulano
nell'animo mentre lo sguardo si perde in un paesaggio
esaltante, dove le dolci colline ondeggiano sino a con-
giungersi alle alte montagne? Ci auguriamo quindi
che questa pubblicazione possa agire come stimolo af-
finché ognuno di voi, visitando Moncalvo, viva le pro-
prie personali sensazioni.
Con questa convinzione, ¢ con la certezza che Mon-
calvo ¢ la sua gente sapranno accogliervi con la stessa
genuina simpatia che si riserva agli amici, vi do il pit

cordiale ed entusiasta benvenuto.

Aldo Fara

SINDACO DI MONCALVO




Villaggio fortificato sin da quando
la popolazione abbandond I'inse-
diamento di etd romana, passo
softo la giurisdizione dei marchesi
di Monferrato dopo un iniziale do-
minio della Chiesa di Asti. Nel
1164 il Barbarossa confermo il
possesso a Guglielmo V. E Bonifa-

se nel 1305 la serie dei marchesi
aleramici — venne occupato da
Manfredo IV di Saluzzo.

Nel 1309 Moncalvo ritornd in seno
al Marchesato di Monferrato, ora
refto dal 1306 dai Paleologi, nella
persona di Teodoro |. Questi era fi-
glio di lolanda, sorella di Giovanni
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cio I, figlio di Guglielmo VI, a sce-
gliere Moncalvo come stabile di-
mora.

Il borgo fu nel 1290 conquistato
dagli astigiani che, alleatisi con al-
tri comuni e con i milanesi, estromi-
sero il marchese Guglielmo VII. |l
figlio di questi, Giovanni I, ne tor-
nd in possesso con |'aiuto dei Vi-
sconti ma alla sua morte — che in
mancanza di discendenza conclu-
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| ultimo degli Aleramici, che era an-
data in sposa all'imperatore
d'Oriente Andronico Paleclogo.
Negli ultimi decenni del 14° seco-
lo il castello e la chiesa di S. Fran-
cesco ospitarono molti Consigli
Generali del Marchesato.
All'estinguersi  dei  Paleologi
(1536) il paese fu invaso dalle
truppe di Carlo V e, in seguito,
spagnoli e francesi furono qui pro-

tagonisti di violenti scontri.

In conseguenza della pace di Ca-
teau-Cambrésis (1559) passé softo
I'egemonia dei Gonzaga, con Fe-
derico Il duca di Mantova.

Ma I'attenzione dei Savoia verso le
terre del Marchesato non venne
meno: nel 1613 I'esercito del duca
Carlo Emanuele | conquista Mon-
calvo per breve tempo. Nel 1627 &
il duca Vittorio Amedeo | a condur-
re il suo esercito alla conquista del
borgo, di cui diviene governatore il
conte Francesco Mazzetti, ma quat
tro anni piv fardi (trattato di Chera-
sco, 163 1) esso ritorna in possesso
dei Gonzaga. Infine, nel 1691 &
I'esercito del principe Eugenio di
Savoia, cugino del duca Vitorio
Amedeo Il, a conquistare Moncal-
vo apporlandovi gravi violenze.
Nonostante questi ripetuti tentativi
di conquista, sotto il dominio sa-
baudo Moncalvo passé solamente

nel 1708, quando la poderosa for-

tezza di un tempo era ridotta ad
un cumulo di rovine.

Ebbe il titolo di citta nel 1705
quando era marchese Carlo Ferdi-
nando Gonzaga (deposto dall’im-
peratore Leopoldo d'Austria nel
1707). | Savoia — entrati definitiva-
mente in possesso di Moncalvo nel
1708 - riconfermeranno fale titolo
nel 1774.

Federico IT Gonzaga e, sotto,

i possenti bastioni che sono quanto
vesta dellantica fortezza dei marchesi
di Monferrato. Nella pagina a laro,
panoramica dallalto del nucelo

storico di Moncalvo.



A fortified village since the days
when the population abandoned the
Roman seftlement, Moncalvo came
under the jurisdiction of the marchesi
of Monferraio afier an early period
of domination by the Church of Asti.
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In 1164 Frederick Barbarossa con-
firmed the sovereigniy of the fortified
village to Guglielmo V. If was Bonifa-
cio ll, the son of Guglielmo VI, who
first chose Moncalvo as his home.

In 1290 the town was taken by Asti,
which had allied with oiher towns
and with Milan fo expel marchese
Guglielmo Vil. The latters son, Gio-
vanni |, succeeded in faking the
town back with the help of the Vis-
confis, but when he died without
heirs in 1305, concluding the direct
line descended from Aleramo, the
town was occupied by Manfredo IV
of Saluzzo.

In 1309 Moncalvo again became
part of the Marquisate of Monferra-
to, which had been ruled since
1306 by Teodoro | Faleologo. He
was the son of lolanda, the sister of
Giovanni |, the last of the Aleramici,
who had married the eastern Emper-
or Andronicus Palaeologus.

In the final decades of the 14th cen-
fury, the castle and the church of S.
Francesco hosted numerous General
Councils of the Marquisate. In 1390
the landowners of Moncalvo includ-
ed the Del Caretio family, also de-
scended from Aleramo. Emperor
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Sigismund visited the town in 1432,
staying there for a year.

When the Paleclogo family died out
[1536)] the town was invaded by the
troops of Charles V and there were
violent struggles between French and

Spanish troops in the area.

After the Peace of Cateau-Cambrésis
in 1559, the town was wled by the
Gonzaga family, in the person of
Federico Il |1 duke of Modena.

But the Savoia family also had its
eyes on the lands of the Marquisale:
in 1613 the army of duke Carlo
Emanvele | took Moncalvo for a short
period. In 1627 the army of duke Vir
torio Amedeo | caplured the fown,
and conte Francesco Mazzelli was
made governor, but four years later (af
the Treaty of Cherasco of 163 1), it re-
turned fo the Gonzagas. And finally,
in 1691, the army of prince Fugenio
of Savoia, the cousin of duke Vitiorio
Amedeo Il conquered the town inflick
ing every lype of violence.

In spite of these repeated aftempis fo
conquer it, Moncalvo only submifted
lo the Savoias in 1708, when the im-
posing fortress of the past was re-
duced fo a pile of rubble.

Moncalvo became a free town in
1705 under marchese Carlo ferdi-
nando Gonzaga [deposed by Em-
peror leopold of Austiia in 1707),
and the Savoias, who finally fook
possession of the fown in 1708,
confirmed its status in 1774.

Most of the works of art are in the
old town cenire. In the area where
the castle once stood there is now a
large square, with a portico on one
side, that offers a wonderful view
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over the Monferrato hills.

Parts of the imposing 14" cenfury
casile ramparts |7, 3) are still stand-
ing, with towers on the western side.
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THE MAP OF THE TOWN IS ON THE NEXT PAGE

L Chuych of §. Francesco

2 Church of SantAntonio

3. Church of La Madonna delle Grazie
4. Church of San Marco

S. Palazze (PIAZZA GARIBALDI, 2)

6. Casa dei Marchesi del Monferrato
7. Palazzo Magnacavalli known

as Palazzo “Testa Fachi”

8. Palazzo (P1AZZA GARIBALDI, 6)

9. Municipal Theatre

10, Former synagogue

11, Castle

12. Casa Lanfrancone

13, Palazzo Dal Pozzo

14, Palazzo Manacorda

15. Town Hall, Library and Civic Muserm
16. Palazzo (V1A CISSELLO, 31)

17, Residential building (V14 CISSELLO, 66)
18. Palazzo Manacorda (VIA C. FERRARIS, 1)
19. Palazzo (V14 ASILO, 3)

20. Villa Foa

21. Mother church

22. Municipal sports facilities

23, Swimming pool

24. Bottega del Vino
Tourist Information Office




visitare Moncalvo

Mzd Cé'ffd\ La maggior parte delle opere e dei

monumenti pib significativi & situata nel Centro

i . Storico dell’abitato. Nell‘area anticamente
LEGENDA 1LCCd dL occupata dal castello é stata ricavato un
1. Chiesa di §. Francesco ampio piazzale, con un lato porticato, da cui
2 Chiesa di SantAntonio si coglie una vasta prospezione panoramica

3. Chiesa della Madonna delle Grazie LL&'; LLL.”Z (/L/z/é'df /L{/ delle colline del Monferrato. Del castello si
/‘\

4 Chiesa di San Marco conservano tratti degli imponenti bastioni

5. Palazzo (PMAZZA GARIBALDI, 2) v ¢ / del XIV secolo, con torrioni sul lato ovest.
6. Casa dei Marchesi del 1\10)9’5’171:!0 4/ %[Jqll F C [ 6’- P

7. Palazzo Magnocavallidetto “Testa Fachi”
8. Palazzo (MAZZA GARIBALDI, 6)
9. Teatro Comunale

A. Truffa

Q
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10. Ex Sinagoga

11. Castello

12. Casa Lanfrancone
13, Palazzo Dal Pozzo
14, Palazzo Manacorda
1S, Palazzo del Municipio,

Biblioteca ¢ Museo Civico

16. Palazzo (V1A CISSELLO, 31)

17. Casa civile (V1A CISSELLO, 66)

18. Palazzo Manacorda (V1A C. FERRARIS, 1)
19, Palazzo (V1A aSILO, 3)

20. Villa Foa

21, La Pieve

22, Tmpianti sportiv comunali

23, Piscine

24, Bottega del Vino,

Ufficio Informazioni Turistiche
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Tra gli edifici di 7 quello di
maggiore importanza & la chiesa
di S. Francesco. Alla chiesa si af-
fiancano la sacrestia, I'attiguo pic-
colo chiostro ed un corpo di fabbri-
ca che si stacca dal fianco sud.

La sua origine risale al Xl secolo,
ma nel 1272 venne riedificata per
iniziativa del marchese Guglielmo
VIl di Menferrato. In essa trovarono
sepoliura alcuni marchesi monferri-
ni, tra i quali Teodoro Il Paleclogo,
ed il pittore Guglielmo Caccia det-
fo “il Moncalvo”, nativo di Monta-
bone ma venuto ad abitare e ad
esercitare la sua arte a Moncalvo.

Dell'opera di questo pittore e di
quella della figlia Orsola Madda-
lena, anch’essa pittrice @ monaca
nel locale convento delle Orsoline,
la chiesa rappresenta una sorta di
“galleria”: oltre una dozzina le lo-

'] .

- ELL

“Adorazione dei Magi’, tela di
Guglielmo Caccia conservata

nella chiesa di S. Franceseo

della quale (sotto) vediamo
labside. Sotro a sinistra, /a facciata

della

chiesa di S.

LSL . .

Antonio.

visitare Moncalvo

ro opere che vi figurano sugli alta-
ri laterali e nelle cappelle che chiu-
dono al fondo le due navate. Nel-
la sacrestia & anche custodita una
splendida fela quatirocentesca, da
taluni attribuita a Macrino d'Alba,
da altri a Bartolomeo Bonone.
L'edificio & a fre navate, separate
da due file di 7 colonne ciascuna.
L'abside centrale presenta decora-
zioni a stucco che — nelle infenzio-
ni di chi le promosse — avrebbero
dovuto estendersi su buona parte
della zona presbiteriale, quella che
i marchesi di Monferrato avevano
riservato alle proprie sepolture. Si
ammirano anche i raffinati intagli
del minusiere Gabriele Capello,
nativo del luogo e che operd nelle
residenze sabaude al tempo del re
Carlo Alberto.

L'organo & una pregevole opera dei
f.lli Mascioni, che ufilizzarono can-
ne del preesistente organo Serassi.

Uattuale chiesa di S. Antonio
Abate fu edificata nel 1623 sul
sito della preesistente Confraterni-
ta dei Ss. Giovanni e Pietro, quat-
trocentesca. Custodisce tele di ofti-
ma qualita (Guglielmo e Orsola
Maddalena Caccia, Ferdinando
Pozzo), mentre i contraltari sefte-
centeschi, in stucco, testimoniano
dell’elevata perizia dell’artigiana-
to locale.

L'organo, costruito nel 1821 dal
varesino Giuseppe Bernasconi, si
distingue per la notevole ricchezza
e potenza sonora.

Nei pressi della piazza principale
si erge la chiesa della Madon-
na delle Grazie. Opera del ce-
lebre architetto Francesco Oftavio

CHIESA DI SAN FRANCESCO
MAPPA DELLE OPERE D'ARTE CUSTODITE

1. ALLEGORLE FRANCESCANA (okio su tela, G. Caccia, 1593)
2 MARTIRIO DI 5. 0RS0LA (olio su tela, G. Caccia)

3 NUSCITA DI S. GIovANNI BATTIST (olio su tela, Orsola
Caccia)

4 4por4z10NE DELMAG (olio su tela, Guglielmo Caccia,
mail 1602 ¢il 1610)

S CRISTO CORONATO DI SPINE (olio su tela, Orsola Caccia?)
6. sax LUCA NELLO STUDIO (olio su tela)

7. MADONNA CON BAMBING E SANTI (olio su tavola, Macri-
no dAlba)

8 CRISTO SERVITO DAGLI ANGELT (olio su tela, O. Caccia)
0, SANTANTONING MARTIRE (olio su tela, Orsola Caccia)
10, S4CRA EAMIGEA E SANT 085014 (olio su tela, O, Caccia)
11. 1t cuoRe pELL 4iR0 (olio su tela, C. O. Sacchi)

12 SANTUNTONINO RESUSCITA UN MORTO (olio su tela,
Guglieclmo ¢ Orsola CaceiaZ)

13, sracoto DELLA MULA (olio su tela, Macstro delle
Storie di S. Antonio)

14, MORTE DI 5. FRANCESCO (olio su tela, Maestro delle
Storic di S. Antonio?)

15, SAN SEBASTIANO CURATO DAGLI ANGELI

(olio su tela, Orsola Caccia)

16, r1r0s0 1 s4x 50¢co (affresco, Guglielmo Caccia)
17, MARTIRIO DI 54N MAURIZIO (olio su tela, Gugliclmo ¢
Orsola Caceia, 1625)

18. 1" assuwti (olio su rela, copia da A. Van Dyck)

19. N4Ti1T D MARL (olio su tela, Maestro delle Storie
di 8. Antonio)




Magnocavalli, fu costruita — sul si-
to di una chiesa preesistente — tra
il 1756 e il 1758. La facciata & a
due ordini di colonne ioniche, con
coronamento a timpano, anteposto
ad un attico. Nell’interno, ad una
sola navata, spiccano la generale
decorazione in stucco e i quattro
altari laterali in stucco colorati. Sul-
I'altare maggiore posa un magnifi-
co trono in legno scolpito e dorato:
vi campeggiano due angeli che
reggono una ricca corona. Dietro
I'altare & il coro semicircolare con
artistici stalli lignei. Al di sopra di
questi vi & un’icona tardo-medioe-
vale proveniente dalla non piv esi-
stente parrocchiale di S. Maria di
Piazza. l'organo, del 1821, &
opera dei famosi organari lombar-
di Serassi.

Sotto, “Madonna col Bambine ¢ §. Anna’t
olio su tela di Orsola Caccia, conservato
nella chiesa di 8. Antonio. A destra, linterno

della chiesa della Madonna.

Della chiesa di S. Marco, non
piv officiata, si segnalano il campa-
nile barocco e le volte a vela che
ritmano leggermente il vano inter-
no. All'antica architettura non han-
no giovato recenti siridenti innova-
zioni. Rimane tuttavia il valore sto-
rico di una istituzione caritativa
creata per i viandanti e i poveri gid
nel medicevo. L'antico “hospitale”
attiguo, a cavallo della Porta del
Rinchiuso, si & poi trasformato in un
moderno ed efficiente ospedale, ri-
masto attivo fino agli anni Ottanta
del ‘900 e poi soppresso insieme
con alire analoghe istituzioni di pic-
coli centri. A testimoniare |'esisten-
za della Pieve medioevale, infitola-
ta a S. Pietro in Vincoli, rimane
una cappella edificata sul sito in
cui I'antica pieve sorgeva. Sul lato
destro era murata una lapide roma-
na, ora trasferita nell'atrio del Pa-
lazzo Comunale.

Il convento di S. Bernardino,
di antica origine (esisteva gid nel

visiftare Moncailvo

1278), sorge sul colle di Belvede-
re. Appartenuto ai Monaci di Luce-
dio, passd poi ai Benedettini e,
verso la meta del XVI secolo ai Mi-
nori Osservanti Francescani che lo
ampliarono. Della chiesa, demoli-
ta verso la meta dell’Ottocento, ri-
mane |'abside e parte della parete
nord, mentre la parte meridionale
dell’edificio & oggi adibita a Casa
di Riposo per anziani.

Il convento dei Cappuccini, in
localité “Bricco”, fu costruito a par-
tire dal 1624. La cappella che ne
fa parte, dedicata a S. Maurizio,
custodiva una tela di Guglielmo
Caccia raffigurante il Santo titola-
re, ora nella chiesa di S. France-

LI &

Sulla cenirahssu zza Garlbal
di si uHacc:ono alcuni dei pi
marchevoli edifici moncalvesi. |l
Palazzo Magnocavalli, poi
Testa-Fochi (dal nome della fami-
glia che a lungo occupo importan-
ti cariche presso i Paleologi), deri-
va da un originario nucleo del pri-
mo ‘500. Di questo si conservano
la muratura d'ambito e le fracce
della cornice a unghie sotto la li-
nea di gronda.

Dello stesso periodo, o di poco
successive, sono anche le colonne
del portico che chiude il lato ovest
della corte. Un riassetto generale

del palazzo fu effettuato probabil-
mente dalla famiglia Magnocaval-

li durante il ‘700. Contestualmente
fu ridisegnata la facciata sulla

piazzetta e costruito il collegamen-
to sospeso con |'attigua chiesa del-

la Madonna.

sco. Dopo la soppressione degli
Ordini religiosi del 1802, I'edifi-
cio fu dai privati trasformato in re-
sidenza civile.

A completamento di questa sintetica
ricognizione tra gli edifici religiosi
del territorio moncalvese, ricordia-
mo la chiesa di S. Giovanni
Battista, edificata nel 1653 e che
custodiva opere di Guglielmo Cac-
cia, oggi in roving, la seicentesca
cappella di S. Rocco (in direzio-
ne della frazione Cioccaro di Pe-
nango), S. Maria delle Peschie-
re in frazione S. Maria, S.ta Ca-
terina in frazione Castellino, S.
Croce in frazione Patro.

Ct C(P(
a Casa dei Marchesi di Mon-
ferrato — da taluni chiamata Pa-
lazzo Paleclogo - risale alla
meta del XV secolo. Le carafteristi-
che decorazioni in formelle di cot-
to prefabbricate che presenta al-
I'esterno, le regolari aperture nella

La centrale via Testa-Fochi




facciata, I'ordito del laterizio a “te-
sta e croce” e, all'interno, la distri-
buzione degli ambienti e il prezio-
so soffito ligneo intagliato che
conserva, ne fanno uno dei pochi
esempi superstiti di architettura tar-
do-medioevale in Moncalvo. Deve
il suo nome allipotesi che abbia
ospitato i marchesi monferrini.

Il Teatro Comunale venne inau-
gurato, col nome di Teatro Sociale,
nel 1878. Il portico sul lato est del-
I'edificio venne redlizzato nella
prima meta dello scorso secolo.
Recuperato negli ultimi decenni del
Novecento, costifuisce |'epicentro
della vita culturale della citta, ospi-
tando eventi e rappresentazioni
teatrali, musicali e di altra natura.
Sulla grande piazza Carlo Alberto
si mostra la Sinagoga oggi de-
gradata e disadorna allinterno.
Testimonia |'antica, consistente
presenza di una comunitd ebraica
in Moncalvo. Nel settore nord di
questa piazza si ergeva un tempo
il Castello le cui prime notizie ri-
salgono al 1133. Alla fine del Xl

secolo la munita e possente rocca-
forte passava interamente in pos-
sesso dei marchesi di Monferrato
che, con Bonifacio Il la elessero a
loro stabile dimora. L'abbandono
e la progressiva demolizione ini-
ziarono nella seconda meta del
‘600, ma i pochi resti ancora visi-
bili fanno intuire |'eccezionale qua-
litd del manufatto, come si puo rile-
vare osservando i possenti ba-
stioni e i torrioni del lato ovest.

la Casa Lanfrancone &, insieme
alla “Casa dei Marchesi di Monfer-
rato”, una delle poche festimonian-
ze architettoniche superstiti del pe-
riodo “aureo” moncalvese, anche
se di autenticamente medievale con-
serva solo parti della facciata; il re-
sto & frutto di interventi e completa-
menti posteriori che hanno finito per
conferire all'edificio - ancorché di
aspetio piacevole - il carattere del-

1l Teatre Comunale, sorto neglt

amii 70 dell Ottacento.

Nella pagina a lato: in alco, £ possenti bastioni
ovest del castello dei marchesi di Monferrato,
Sotto a sinistra, lz Casa
Lanfrancone ¢, a destra,
Io storico Palazzo

Testa-Fochi.

visitare Moncalvo

I'architetiura neogotica oftocente-
sca. Via della Fracia era il nome
dell’'odierna via XX Settembre che
costituisce tuttora |'area commercial-
mente pid vivace del centro storico
di Moncalvo, cosi come si venne
formando alle origini del borgo.

Tra la via Del Pozzo ed il corso

XXV Aprile sorge il Palazzo Del
Pozzo, la cui componente pit an-
tica — riconducibile al XVl secolo -
& oggi inserita all’'interno dell’isola-
to. Il resto della costruzione fu ag-
giunto all’inizio dell'Otiocento: al-
le linee sobrie, quasi severe delle
fronti esterne del complesso, si
contrappone cosi la maggiore ric-




chezza decorativa della facciata a
logge e degli interni. Uno dei po-
chi e grandiosi edifici rinascimen-
tali rimasti in Moncalvo & il Pa-
lazzo Manacorda (oggi sede
della Cassa di Risparmio di Asti).
La dovizia degli ornati superstiti,
fornisce un'idea della ricchezza
della citta allinizio del XVI secolo.
All'interno un  bellissimo  soffitto
cassettonato dipinto consente di
ammirare la bellezza dei ritratti
dei personaggi e degli stemmi.

Nel 1625 il grande pittore Gugliel-
mo Caccia acquistd una casa per
adibirla @ residenza delle figlie,
monache dell’'Ordine di S. Orsola,
e delle compagne che ad esse vo-
lessero unirsi. L'edificio fu per tre se-
coli il pit importante e ricco mona-
stero di Moncalvo e funziond anche
come educandato. Soppresso nel
1802 insieme agli altri conventi, nel
1883 venne acquistato dal Comu-
ne, che lo adattd per sistemarvi gli
uffici del Palazzo Comunale. Po-
chi segni attestano oggi I'originaria

funzione conventuale, deducibile
per lo piv nei grandi corridoi con
sale allineate e in qualche particola-
re decorativo, come il medaglione
di stucco con la figura di S. Orsola
che sormonta la porta d'ingresso.

Una raccolta di opere d’arte mo-
derna, collezionate dal dottor
Franco Montanari ed ora custodite
nel Palazzo Comunale, é destinata
a rappresentare il nucleo portante
del previsto “Museo Civico”.
Ne fanno parte opere di fine ‘800
e inizio ‘900 di artisti quali Moran-
di, Mafai, Modigliani, De Chirico,
Sironi, Chagall, Licini ed altri.

Villa Foa, che & considerata la pid
bella costruzione suburbana di
Moncalvo, si eleva sulla dorsale col-
linare a sud del concentrico. A que-
sta residenza signorile, conducono
due scenografici viali alberati.

Assinistra, il soffitto cassettonato di Palazzo
Manacorda. A destra, il Palazzo Comunale.
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Relegions archilecture

The most important of the places of
worship is the church of 8.
Francesco (7), which has an an-
nexed sacristy, a small cloister and a
detached building on the southern
sicle. It dates back fo the 12 century,
but was rebuilt in 1272 by marchese
Guglielmo Vil of Monferrato. Several
Monferrato nobles are buried there,
including Teodoro Il Paleclogo, as
well as the painter Guglielmo Caccia
known as “ll Moncalvo”.

The church is almost a “gallery” of
his work (6) and that of his daughter
Orsola Maddalena, also a painter,
who was a nun in the local Orsoline
convent: there are more than a
dozen of their works on the side al-
tars and in the chapels at the ends of
the two naves. The sacrislty also
boasts a splendid 15 century can-
vas which some people atiribute to
Macrino d’Alba, and others to Bar-
tolomeo Bonone.

The church has three naves, separated
by two rows of 7 columns. The central
apse has stucco decorations which -
in the original design — should have
extended to much of the presbytery,
which the marchesi of Monferrato had
reserved for their own tombs. Ve can
also admire the refined intaglio work
by the carpenter Gabriele Capello, a
native of the town, who worked in the
Savoia residences in the fime of king
Carlo Alberto.

The present church of 5. Antonio
Abate (5) was buill in 1623 on the
site of the 15 century Confraternity of

Ss. Giovanni e Paolo. It confains some
excellent canvases [Guglielmo and Or-
solo Maddalena Caccia (8), Ferdi-
nando Pozzo| while the 18 century
sfucco counteraltars underline the ex-
cellence of the local craftsmen. The or
gan was built in 1821 by Giuseppe
Bernasconi of Varese, and is
renowned for ifs rich, powerful sound.

Close to the main square is the
church of the Madonna delle
Grazie. Il was the work of the fa-
mous architect Francesco Oltavio
Magnacavallo, and was built on the
site of an earlier church, between
1756 and 1758. The facade has
two orders of ionic columns,
crowned by a fympanum and a
balustrade. Inside (9), it has a single
nave, extensively decorated with
stucco, with four side altars in
coloured stucco. On the high altar is
a magnificent sculpled and gilded
wooden throne, with an angel on ei-
ther side supporting @ lavish crown.
Behind the altar is a semicircular
choir with artistic wooden chair
stalls. Above this is a late Medliaeval
icon from the former parish church of
S. Maria di Piazza. The organ was
built in 1821 by the famous Serassi
organ-makers from lombardy:.

In the church of 5. Marco Ihe
baroque belltower and the cap
vaults that lightly decorate the infer/-
or are worthy of note. The original
archilecture has not benefited from
recent strident innovations, but the
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historical value of a charity institution
created in the Middle Ages fo assist
travellers and the poor remains. The
ancient “hospice” next door, on ei-
ther side of the Rinchiuso Gate, has
evolved into foday's hospital. Inside,
above the altar is a fine painting by
Caccia’s school.

A chapel built on the site of the an-
cient parish church bears witness fo
the existence of the Mediaeval
church of S. Pietro in Vincoli.

The ancient convent of 8.
Bernardino (which was already in
existence in 1278| stands on the
Belvedere hill. It once belonged to
the monks of lucedio, then to the
Benedictines and finally, in the mid
16th century, it was taken over by the
franciscans who enlarged it and built
the large convent. The apse and part

of the north wall of the church still
stand, but the church itself was de-
molished in the mid 19 century.

The Capuchin convent in local
ita "Bricco” was begun in 1624. A
ter the suppression of religious orders
in 1802, the building was deconse-
crated and converted into residential
housing.

To complete our brief overview of the
religious buildings in the Moncalvo
area we should mention the church
of §. Giovanni Battista, built in
1653, which contains works by
Guglielmo Caccia, the 17" cenlury
chapel of 5. Rocco [on the road
to the Cioccaro di Penango district],
S. Maria delle Peschiere in ihe
S. Maria district, S.ta Caterina in
the Castellino district and §. Croce
in the Patro district.

Céyc'/ archetectyre

Some of the most inferesting buildings
in Moncalvo are in Piazza Garibaldi,
in the centre of town. Palazzo
Magnocavalli, later Palazzo
Testa-Fochi (13), has evolved from
an early 16" century building. It still
maintains some original masonry and
traces of the groin comice under the
eaves. The columns of the portico that
encloses the wesfern side of ihe court
vard date back fo the same period. A
general reorganisation of the building
was probably carried out by the Mag-
nocavalli family in the 18" century.

The Casa dei Marchesi di Mon-
ferrato, which some people call

Palazzo Paleoclogo (4), dates to
the mid 15f century. The characteris-
tic prefabricated feracotta tile deco-
rations, the regular arrangement of
the windows on the facade, the
"heads and fails” design of the brick-
work on the outsidle, and the layout of
the rooms and the precious inlayed
wooden ceiling inside, make it one of
the few surviving examples of late
Mediaeval architecture in Moncalvo.
It owes ifts name fo the fact that the
marchesi of Monferrato probably
lived there.

The Municipal Theatre (10) was
inaugurated in 1878 as the “Teatro

Sociale”. The porfico on the eastern
side of the building was built in the
first half of the last century. After sev-
eral decades of abandon, it was re-
covered in the late 20" century and
is now the cenire of cultural life in the
fown. The Synagogue, now in a
poor state of repair and stripped in-
ternally, stands in the large Piazza
Carlo Alberto, bearing witness fo the
presence of a long-standing fewish
community in Moncalvo. The Cas-
tle once sfood in the northern part of
this square, first mentioned in 1133.
At the end of the 12" cenlury, this for-
lified, powerful stronghold passed in-
to the hands of the marchesi of Mon-
ferrato, and marchese Bonifacio Il
chose it as his permanent home. It
was abandoned and gradually de-
molished from the second half of the
17" century, but the few remaining
elements point fo the exceptional
quality of the building, as the power-
ful ramparts and towers (11)
on the western side underline.

Together with the “Casa del Marchesi
di Monferrato”, Casa Lanfran-
cone (12) is one of the few surviving
architectural manufacts fo survive from
Moncalvo’s “golden” age, allhough
the fagade is the only original ele-
meni, Via della Fracia was ihe origi-
nal name of Via XX Settembre, which
is sfill the lively commercial centre at
the heart of the old town of Moncal-
vo, as it always has been.

Between Via Del Pozzo and Corso
XXV Aprile is Palazzo Del Pozzo,
the oldest part of which was built in
the 17 century, and is now in the in-
ner part of the block. The rest of the
building was added early in the 19
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century: the sober, almost severe lines
of the various external facades con
irast with the rich decorations of the
loggias and the inner fagades. One of
the few grand Renaissance buildings
still standing in Moncalvo is Palazzo
Manacorda, now the premises of
the Cassa di Risparmio di Asti bank.
The rich surviving decorafions give an
idea of how rich the fown was in the
early 16" century. Inside we can ad-
mire a collection of lovely poriraits and
noble crests and a beauiiful painfed
coftered ceiling (14).

In 1625 the great painter Guglielmo
Caccia bought a house for his five
daughters, nuns of the Order of S. Or
sola, and ofher companions who
chose to join them. The Orsoline
Monastery was lafer expanded and
then rebuilf from scraich in the second
half of the 19" ceniury. For three cen-
turies it was the most important, and
richest monastery in Moncalvo, and a-
so incorporated a convent school. In
1883 the building was purchased by
the Council, which adapted it to house
the offices of the Town Hall (15).

A collection of modern arl, put fo-
gether by Franco Monfanari and
now exhibited in the Town Hall, is
the nucleus of the planned Modern
Art Gallery. Ii includes late 19
and early 20" century works: oils,
watercolours, drawings and elch-
ings by  Morandi,  Mafai,
Modigliani, De Chirico, Sironi, Cha-
gall, licini and others.

Villa Foa, which is considered the
best suburban construction in Mon-
calvo, stands on a hilltop fo ihe
South of the centre.
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Nacque nel 1568 «a
Montabone, in localita
Valle. Prima di trasferir-
si a Moncalvo (inizi
del 1591), che diven-
ne sede della sua attivi-
ta e dalla quale gli de-
rivo il soprannome, si
formd artisticamente in
ambiente casalese, poi nel vercel-
lese dove operd tra il 1590 e il
1593 e dove la sua pittura, dalla
gamma cromatica tenue e sfumata,
si richiamd agli epigoni di Gau-
denzio Ferrari, in particolare Ber-
nardino Lanino e Girolamo Giove-
none, con i quali lavord in di-
versi luoghi tra i quali il Sa-
cro Monte di Crea (cappel-

le) tra il 1590 e il 1605
circa.

Dal suo matrimonio con
Laura, figlia del pitiore
Ambrogio Oliva, nac-
quero 8 figli, 2 ma-
schi e 6 femmine.

Di queste Orsola

Le sue pitture pid anti-
che sono gli affreschi
realizzati nel 1593 nel-
la Cappella del Rosa-
rio della parrocchiale
di S. Michele in Can-
dia Lomellina. Conte-
stualmente alle vastissi-
me opere di affresco
realizzate al Santuario di Creq, la-
vord anche a Torino nello scompar-
so Palazzo del Viboccone, poi a
Chieri dove si conservano numero-
se opere: quelle esistenti nella chie-
sa di S. Domenico (Risurrezione di
lazzaro e Moltiplicazione dei pa-
ni), sono considerate tra le piv bel-
le della sva vastissima produ-

zione. Per un paio d'anni la-
vord nella “Grande Gaille-
ria” fatta costruire nel Palaz-

zo Reale di Torino dal duca
Carlo Emanuele I. Pri-
ma del 1610 esegui di-
pinti nella Cappella di
S. Lucia, allinterno del-
la chiesa di S. France-
sco a Moncalvo. Nel

Maddalena, terzoge- —
nita, e Francesca, ulti-
mogenita, furono an-
ch’esse pitirici (ed en-
trambe monache).
Lavord alle perdute
decorazioni di Palaz-
zo Reale e Palazzo
Madama a Torino
(1605-1608), a No-
vara, a Milano, Mon-
za, Pavia e Casale.

1619, commissionata
dal parroco di Monta-
bone, suo paese natio,
esegui la tela “Del-
I'’Anonciata” per la lo-
cale confraternita dei
Disciplinanti. Nel 1621
opero a Pavia.

Intorno al 1620 Gu-
glielmo Caccia aveva
collocato nel Monaste-

ro delle Orsoline di Bianzé quattro
sue figlie. Poco tempo dopo le tra-
sferi in un monastero fondato, a
sue spese, a Moncalvo. Molte ope-
re sue e delle figlie sono custodite
nelle chiese dell’'area che fa coro-
na a Moncalvo.

Delle due figlie che seguirono le
orme paterne, Orsola Maddalena
e Francesca, rimangono numerose
testimonianze. Opere di Orsola
Maddalena Caccia sono ad Albu-
gnano, Asti, Chieri, Santuario di
Crea, Moncalvo, Montabone (nel-
la parrocchiale, la Madonna del
Rosario). Opere di Francesca Cac-
cia si trovano a Casale, Moncalvo,
Trino Vercellese.

Qui sotto, “Riposo di 8. Rocco'; affresco
distaccato e, sorto a destra, S, Antonio
resuscita un morta” olfo su tela, forse
realizzato in collaborazione con la figlia
Orsola, opere conservate nella chiesa di

S. Francesco in Moncalvo.

Qui a fianco, “San Maurizio”e,

in alto, “Madonna del Rosaria’, tele custodite
nella parrocchiale della nativa Montabone.




He was born in 1568 in the Valle
district of Moniabone. Before mov-
ing to Moncalvo fearly in 1591}, the
fown between Asti and Casale
where his career really look off. and
which gave him his nickname, he
trained artistically in Casale, and
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di Viboccone, and then in Chieri
where numerous works can still be
seen: those in the church of S. Domeni-
co (the Resurrection of lozzarus and
the Mulliplication of the loaves) are
considered among the best of his vast
output. For a couple of years he
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then in Vercelli, where he worked be-
tween 1590 and 1593, and where
his painting with its tenuous, delicate
chromalfic range was influenced by
Gavudenzio Ferrari’s followers, partic-
ularly Bernardino lanino and Giro-
lamo Giovenone. He worked with
them in several places, including the
Sacro Monte of Creq, painting some
of the chapels between 1590 and
approximately 1605,

His marriage fo laura, daughfer of
the painter Ambrogio Oliva, pro-
duced 8 children, 2 sons and &
daughters; two of their daughters,
Orsola Maddalena, the third, and
Francesca, the youngest, were also
painters, and boih nuns.

He worked on the decorafions [now
lost] of the Royal Palace and Palaz-
zo Madama in Turin (1605-1608),
and also in Novara, Milan, Monza,
Pavia and Casale.

His earliest works are the frescoes
painied in 1593 in the chapel of the
Rosario in the parish church of S.
Michele in Candia lomellina. In the
years when he was involved in the
vas! project lo fresco the chapels of the
Sanctuary of Crea, he also worked in
Turin, in the now demolished Palazzo
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worked in the ‘Great Gallery” being
built in the Royal Palace of Turin by
duke Carlo Emanuele |. Before 1610
he produced painfings in the chapel
of S. lucia, inside the church of S.
Francesco in Moncalvo. In 1619, the
parish priest of his native town com-
missioned him fo paint the convas
"DelAnonciata” for the local confra-
ternity of the Disciplinanli order. In
1621 he was working in Pavia.

In about 1620 Guglielmo Caccia
had placed four of his daughters in
the Orsoline Monastery in Bianzé.
Not long after that he transferred
them fo a monastery in Moncalvo
that he founded with his own money.
Many of his own works can be seen
in the churches in the Moncalvo
area, and several works exist by his
two daughters, Orsola Maddalena
and Francesca, who followed in his
footsteps.

There are works by Orsola Mad-
dalena Caccia in Albugnano, Asti,
Chieri, the Sanctuary of Crea, Mon-
calvo and Monlabone [in the parish
church, the Madonna del Rosario).
Works by Francesca Caccia can al-
so be admired in Casale, Moncalvo
and Trino Vercellese.

Discendente di una illustre famiglia
i cui esponenti furono — non di ra-
do - protagonisti di tragiche vicen-
de della storia patria, Franco Mon-
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tanari nacque a Vibo Valentia il 22
luglio 1905. Il nenno, Caro Amico
Montanari, mantovano, aveva se-
guito le truppe piemontesi in rifira-
ta dal Lombardo-Veneto, dopo la
battaglia di Custoza del 1848. In
quanto profugo, gli fu assegnata
come residenza Moncalvo. Prese
parte alla lll Guerra d’Indipenden-
za dove consegui il grado di Mag-
giore. Il suo ultimogenito, Carlo
Augusto, intraprese anch’egli la
carriera militare. Prese parte, nel
1877/78 alla campagna Eritrea e
fu, in seguito, alla Scuola di appli-
cazione d'arma a Torino. Si sposod
con Helen, una giovane america-
na di Boston, da cui ebbe tre figli,
Franco, Emma e Valerio; mori nel
1915, nei primi mesi della Grande
Guerra e gli fu assegnata la meda-
glia d’oro al V.M.

Dopo la sua morte, la moglie Helen

si trasferi con i figli nella sua casa
di Boston. Franco frequents la pio
prestigiosa delle universits ameri-
cane, Harvard, dove si laureo in di-
scipline umanistiche nel 1927. Il ri-
cordo del padre lo spronava ideal-
mente a proseguirne il cammino.
Rientrd quindi in ltalia dove, nel
1932, si laureo in Scienze Politiche
all’'Universita di Perugia. Nel 1936
inizid la carriera diplomatica. Fu vi-
ce-console nella Somalia Francese,
successivamente console a Honolu-
lu, nelle Hawaii.

II' giorno dopo I'attacco a Pearl
Harbour fu richiamato in ltalia.
Quando, caduto il fascismo il 25
luglio 1943, divenne necessario
avviare contatti con gli anglo-ame-
ricani, fu inviato, col generale Ca-
stellano a Lisbona, dove incontra-
rono esperti militari americani e in-
glesi, tra cui il maggior generale
Bedell-Smith. A Roma, rientrando,
recarono un testo contenente le
condizioni per un armistizio.
L'impegno di Montanari, in quei gior-
ni cruciali per il destino dell'ltalia, fu
intensissimo: tra Roma, sede del Go-
verno Badoglio, e Termini Imerese,
Cassibile e Tunisi per incontrare i ple-
nipotenziari alleati.

Furono eventi che segnarono profon-
damente 'vomo, caratterizzato da
forte coscienza dello Stato e spirito
patriottico.

Lasciata alle spalle la Conferenza
di Pace di Parigi, in occasione del-
la quale collabord con Alcide De
Gasperi con |'obieftivo di mitigare
I'atteggiamento americano verso
I'ltalia sconfitta, riprese il suo lavoro
di diplomatico, prima a Londra, poi
a Teheran ed infine a Tokio. Richia-
mato nel 1954 a Roma fu, nel
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1957, destinato come ambasciato-
re a Monrovia, in liberia e conte-
stualmente in Sierra Leone, oltre a
svolgere il ruolo di incaricato d'affa-
ri in Guinea. Rientrato in Italia ope-
ro alla Direzione Generale Alffari
Politici del Ministero degli Esteri per
il periodo 1963-68, ma una grave
malattia lo porterd a rassegnare le
dimissioni dal servizio. Mori cinque
anni piv tardi, il 4 maggio 1973, a
Torcello, dove aveva acquistato una
casa, “Villa Solitaria”.

Nel 1968 aveva donato dlla citta
di Moncalvo la casa dei suoi avi e
nel 1972 nomind la stessa cittd
erede dei suoi beni, tra i quali - di
grande rilievo — il patrimenio arti-
stico, ricco di opere di grandi arti-
sti italiani del primo Novecento. Le
sue spoglie riposano accanto a
quelle dei suoi genitori nel cimitero
di Moncalvo. A lui & stata intitola-
ta la Biblioteca Civica della citta.
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Gabriele Cdpello (1806-1877) fu
uno dei piv grandi ebanisti dell'Ot-
tocento e, nello stesso tempo, il pri-
mo industriale piemontese del le-
gno. Si devono alla sua maestria
gli arredi pit importanti per le resi-
denze di due re sabaudi, Carlo Al-
berto e Vittorio Emanuele Il. La sua
infraprendenza lo portd anche a
cimentarsi con successo nella co-
struzione delle carrozze delle na-
scenli linee ferroviarie piemontesi.
Ma non fu soltanto un protagonisia
dell’artigianato artistico e dell’in-
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1l busto che vicorda Uinsigne ebanista
Gabriele Capello, collocato nell atvio
del Palazzo Comunale.

novazione industriale. La sua vita
ne fa un personaggio di grande in-
teresse anche sul piano umano, Fu
asserfore convinto dell’elevazione
sociale degli operai, generoso be-
nefattore, consigliere comunale e
cavaliere mavuriziano.

Sue opere si osservano nel castello
di Racconigi (tra queste, i mobili
del Gabinetto Etrusco), nel castello
di Pollenzo, a Torino nell’Armeria
Reale, nella Sala da Ballo, nelle
Sale di Udienza e del Consiglio,
nella Sala del Trono e nella Biblio-
teca Reale, a Genova nel Palazzo
Reale (Sala del Trono), nel castello
di Moncalieri.
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Nacque a Moncalvo il 13 novem-

bre 1884. Fu personaggio ecletti-

. S istoma
1 senatore Vineenzo Buronzo (a sinistra) alla
Fiera del Tartufo di Moncalvo del 1959,

co, poliedrico nei suoi interessi cul-
turali e instancabile nelle sue multi-
formi attivita. Si laured in lettere
con Giovanni Pascoli, nei confron-
ti del quale nutri sempre una gran-
de ammirazione. Partecipd alla
prima guerra mondiale come uffi-
ciale di Fanteria, meritandosi una
medaglia d'argento al V.M. Nel
1921 fu nominato Presidente della
Provincia di Alessandria, della
quale allora faceva parte anche
Moncalvo. Fu deputato e Senatore
del Regno dal 1924 al 1943. Fu
Podestd a Moncalvo e, dal 1929
al 1935, ad Asti. Promosse |'istitu-
zione del Centro Nazionale di Stu-
di Alfieriani e — nel 1929 - la ri-
presa della tradizionale corsa del
Palio.

Diede un determinante contributo
alla costituzione, nel 1935, della
Provincia di Asti che venne smem-
brata da quella di Alessandria. Si
dedico con grande e lungimirante
impegno a futelare e promuovere
I'Artigianate ltaliane di cui — oltre

che creatore del Centro Internazio-
nale dell’Artigianato — fu fervente
sostenitore. Fu anche un grande e
riconosciuto uomo di Fede.

Né trascurd gli amati studi lettera-
ri. Fu infatti eminente lefterato e

poeta e apprezzato scritfore per
I'infanzia e la gioventd. La sua pri-
ma opera lefteraria & del 1911,
Della sua copiosa produzione poe-
tica si ricordano i “Canti innocen-
ti" (1913), forse la sua opera mi-
gliore: una raccolta di poemetti na-
ta dalla collaborazione col seftima-
nale “Domenica dei fanciulli”. Tra
le raccolte di poesie, “Sera d'au-
tunno in Monferrato” e “Al me
pais”, dei primi anni sessanta. In
queste, come nelle altre opere poe-
tiche del Buronzo, traspare eviden-
te 'amore per il paese natio. Oltre
alla collaborazione col “Giornali-
no della domenica” fonds e dires-
se, nel 1922 a Torino, “La prima-
vera italica”, rassegna d’Arte e di
Vita Innocente per i fanciulli della
Nuova ltalia. Si spense il 7 novem-
bre 1976 nella sua Moncalvo.
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Nato a Moncalvo nel 1850, fu
scienziato dell'amministrazione pub-
blica, giurista, economista e uomo
di Stato di elevata competenza tec-
nica, di rilievo nazionale ed euro-
peo; fu infalti un politico preveggen-
te, di taglio “liberalsociale”, tra i
principali costruttori dello Stato so-
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ciale in ltalia. Nel 1905 ricopri I'in-
carico di ministro ai Lavori Pubblici
del governo Fortis — portando a ter-
mine la nazionalizzazione delle fer-
rovie — e, dal 24 novembre 1913,
fu senatore del Regno d'ltalia . Al-
I'attivitd politica affiancé una presti-
giosa carriera accademica, quale
docente di giurisprudenza presso
I'Universita di Pavia negli anni fra il
1878 ed il 1883.

La sua casa moncalvese si trova nel-
la via del quartiere Rinchiuso (zona
che dalla porta omonima conduce
verso |'ex Ospedale San Marco),
via che oggi porta il suo nome. Mo-
ri a Roma nel 1924.

Qui sotto, Labitazione del senatore
Carlo Francesco Ferraris nel quartiere

Rinchiuso, nella via che oggi porta il suo nome.
A fianco in basso, il ritratto di
Rosa Vercellana, la “Bela Rosin”’
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Rosa Vercellana, nota con il sopran-
nome di “Bela Rosin”, nacque a
Nizza nel 1833, figlia secondoge-
nita di Giovanni Battista Vercellana,
di origine moncalvese, che raggiun-
se, nell’esercito sardo ricostituito do-
po la Restaurazione, il grado di
tamburo maggiore.

Rosina conobbe, nell’avtunno del
1847, il principe ereditario Vittorio
Emanuele, allora Duca di Savoia.
Gli incontri col giovane ed esube-
rante principe si susseguirono e si
intensificarono finché ne divenne
I'amante. Vittorio Emanuele, salito
al frono dopo |'abdicazione di Car-
lo Alberio, alla morte della moglie
Maria Adelaide, consolidd Il vinco-
lo con la “Bela Rosin”, che divenne
allora di pubblico dominio. Ebbero
due figli, Vittoria ed Emanuele, de-
nunciati col casato di “conti Guer-
rieri di Mirafiori”. A Roma, nel
1877 fu celebrato tra i due il matri-
monio civile che fece della Rosina
la moglie morganatica del re (il ma-
trimonio religioso era avvenuto a
San Rossore nel 1869).
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Franco Montanari was born in Vibo
Valentia on July 22, 1905, a de-
scendant of an illustrious family
whose exponents had offen been at
the centre of tragic events in the
countfry’s hisfory.
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His grandfather, Caro Amico Monta-
nari, born in Mantova, had followed
the Piedmoniese iroops in their re-
treat from the lombardy-Veneto area
affer the battle of Custoza of 1848.
As a refugee, he was sent fo live in
Moncalvo. He fought in the 3rd \War
of Independence, reaching the rank
of Major. His youngest son, Carlo
Augusto, also embarked on a mili
tary career, in 1877-88 he fought in
the Eritrea campaign and was later
sent to the School of Applied Mili-
tary Science in Turin. He married He-
len, a young American from Boston,
and they had three children, Franco,
Emma and Valerio; he died in
1915, in the first months of the
Great War, winning the gold medal
for military valour.

After his deaih, his widow Helen
moved back fo Boston with the chil-
dren. Franco studied at Harvard, the
most presligious American university,
taking a degree in the Humanities in
1927, His memories of his father
persuaded him o follow in his foot-

steps. He returned to ltaly where he
graduated in Political Science from
Perugia University in 1932, He en-
tered the Diplomatic Service in
1936. He was lfalian Vice Consul in
French Somalia, and then Consul in
Honolulu, Hawaii.

He was recalled to Italy the day af-
ter the aftack on Pearl Harbour. After
the fall of Fascism on July 25, 1943,
it became necessary to forge links
with the Allied troops, and Monta-
nari was sent to lisbon with Gen.
Castellano, meeting American and
British military experts, who included
Major General Bedell Smith. They
returned to Rome with a document
sefting ouf the condlitions for an
armistice.

Montanari's commitment was in-
fense, in those days that were so cru-
cial for the future of Italy: he travelled
between Rome, where the Badoglio
Government was located, Termini
Imerese, Cassibile and Tunis to meet
the Allied leaders. These events left a
deep mark on him, underpinning his
strong sense of the State and spirit of
patriofism.

After the Paris Peace Conference, at
which he collaborated with Alcide De
Gasperi with the goal of miligating
Ihe American aftitude to the defeated
Italy, he refurned to his diplomaiic life,
first in londlon, then in Teheran and fi-
nally in Tokyo. He was recalled to
Rome in 1954, and was posted o
Monrovia in 1957 as Ambassador to
liberia, but also to Sierra leone, act-
ing as Chargé d'Affaires in Guinea.
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On his return fo ltaly, he worked at the
Political Affairs Head Office of the
Foreign Minisiry from 1963 to 1968,
but serious health problems forced
him fo resign. He died five years lat-
er on May 4, 1973, in Torcello,
where he had bought a house known
as Villa Solitaria.

In 1968, he had donated his family
home to the town of Moncalvo, and
in 1972 he named the fown as the
heir of his eslate, including his rich
collection of paintings, full of works
of great early 20t century lalian
artists. His remains rest with those of
his parents in Moncalvo cemetery.
The town’s library has been named
after him.
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Gatriele Cgpello (1806-1877)
was one of the 19" cenlurys greal-
est cabinetmakers and also the first
Piedmontese wood industrialist. The
most important furnishings in the resi-
dences of two Savoy kings, Carlo
Alberto and Vittorio Emanuele I, are
the fruit of his great skill. His enter-
prise also brought him success build-
ing carriages for the new-born Pied-
montese railways. However he was
not only a central figure in the field
of artistic craftsmanship and industri-
al innovation. His life also makes
him a very interesting figure in hu-
man ferms. He was a slrong believ-
er in the social elevation of workers,
a generous benefaclor, town councik
lor and knight of the Order of San
Maurizio. His work can be seen in
the castles of Racconigi (including
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the furniture of the Eiruscan Cabinel|
and Pollenzo, in the Royal Armoury,
the Ballroom, the Audience and
Council Chamber, the Throne room
and the Royal Library in Turin, in the
Royal Palace of Genoa (Throne
room) and Moncalieri castle.

He was born in Moncalvo on Novem-
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ber 13, 1884. He was an eclectic
character, with a wide range of cullur-
al inferests, untiring in his many acfivi-
ties. He graduated in lefters with Gio-
vanni Pascoli, whom he always ad-
mired greatly. He fought in the First
World War as an Infantry officer, win-
ning a silver medal for bravery. In
1921 he was elected the President of
the Province of Alessandria, that Mon-
calvo was then part of He was a
member of Parliament and of the llal-
ian Senate from 1924 to 1943. He
was Podesid of Moncalvo, and of
Asti from 1929 to 1935. There he
promoled the creation of the National
Alfieri Study Centre and — in 1929 -
the revival of the Iradifional Palio race.
In 1935 he played an important part
in the creation of the Province of Asfi
which was hived off from the Province
of Alessandria. He was seriously com-
mitted fo the protection and promotion
of ltalian Craftwork of which he was
an enfthusiastic supporter, as well as
the creator of the Infernational Craft-
work Cenfre. He was also a very reli
gious man.

Nor did he ignore his literary studlies.
He was a great infellectual and poe,
and a popular writer for children and

young readers. His published his first
literary work in 1911. The most suc-
cessful work of his extensive poetic
oulput was probably “Canli innocen-
i (1913), a collection of short po-
ems that were Ihe result of his collab-
orafion with the weekly “Domenica
dei fancivlli”. His collections of poetry
include “Sera d'auiunno in Monferra-
to” and “Al me pais”, published in the
early Sixties. Like all Buronzo's poetry,
these works reveal his great love of
his native town. He worked with the
‘Giornalino della Domenica” and in
1922 founded and edited ‘la pri-
mavera italica” in Turin, @ magazine
of ‘Arfe e Vifa Innocente’ for the
young people of the New lfaly. He
died on November 7, 1976 in his

beloved Monealvo.
£ by

Lrancesce
Lerraris

He was born in Moncalvo in 1850,
and was an expert in the science of
government, a jurisl, economist and
public figure of great technical skill,
in llaly and Europe, he was a farsi-
ghted politician, with “liberalsocia-
list" leanings, one of the figures be-
hind the creation of the welfare sy-
stem in laly. In 1905 he was Mini-
ster for Public Works in the Fortis go-
vernment, and was responsible for
nationalising the railways, and from
November 24, 1913 he was ap-
pointed a Senator of the Kingdom of
lraly. He combined his political acti-
vities with a prestigious academic

career, as a professor of law at Pa-
via University from 1878 to 1883.
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His home in Moncalvo is the Rinchiu-
so district, in the street that leads
from the gate by the same name to-
wards the former San Marco hospi-
tal, which is now named after him.

He died in Rome in 1924.
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Rosa Vercellana, known as “Bela
Rosin”, was bom in Moncalvo in
1833. She was the second daughter
of Giovanni Battista Vercellana who
joined the Sardinian army created af
ter the Restoration, becoming Drum-
major. In 1847, Rosina met Crown
Prince Vittorio Emanuele, then Duke of
Savoy. Her meelings with the young,
exuberant prince conlinued and infen-
sified until they became lovers. Vittorio
Emanuele, who came fo the throne af-
ter the abdication of his father Carlo
Alberto, had been married at the age
of 22 to his first cousin, Ausirian
Princess Maria Adelaide, but she
died in 1855, aged just 31. The
bond between “Bela Rosin” and the
king, was consolidated and became
public knowledge. She had two chil-
dren by the king, Vittoria and
Emanvele, who were known as the
“conti Guerrieri di Mirafiori”. The two
were married civilly in Rome in 1877
and Rosina became the king’s morga-
natic wite {they had been married in
church in 1869 at San Rossore).
There are mementoes of their life to-
gether in numerous royal residence in
Piedmont, including the castles of Pol-
lenzo and Sommariva Perno, and the
hunting lodges of Fontanafredda and
la Mandia.
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Il tartufo & — nel Monferrato — un
prodotto di particolare pregio. | fer-
reni calcarei ed in alcuni casi anche
argillosi, la presenza di querce, di

Sua /Muaestr

i Ancociy
\

Mo ed )

Grazie al suo inconfondibile profu-
mo il fartufo, prodotto naturale pre-
sente nelle macchie collinari e di
fondovalle, arricchisce le tavole im-
bandite conferendo loro un focco
di grande raffinatezza.

Il Tuber magnatum pico, noto com-
mercialmente come Tartufo bian-
co di Alba, si raccoglie qui in
consistenti quantitd e diffuse, sono
sul territorio, le Sagre e le Fiere
che a questa “chicca” dell'enoga-
stronomia si richiamano, prima fra
tutte la frequentatissima “Fiera Na-
zionale del Tartufo” che si svolge @
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i piaceri del palato

Moncalvo nelle due ultime domeni-
che di ottobre.

Caratteristica importante del tartu-
fo che i "trifolao” (cercatori) rac-
colgono in quest'area, sono il pro-
fumo squisito e molto forte, il sapo-
re particolare, gradevolissimo, in-
tenso. |l periodo di raccolta va da
ottobre a dicembre.

Di tutte le specie, il Tuber magnatum
pico & quello che pud raggiungere
le dimensioni pid ragguardevoli
(pud superare i 10 cm di diametro
e i 500 gr di peso). In genere, i tar-
tufi migliori sono quelli che si svilup-
pano solto le querce e i figli.

Oltre al Tartufo bianco di Alba, oc-
corre far cenno — tra gli altri — al
Tartufo nero pregiato, il Tuber me-
lanosporum che — come il prece-
dente — cresce spontaneamente in
Monferrato. Il profumo & oftimo,
fruttato e abbastanza intenso; il sa-
pore & buono anche se leggermen-

te piccante. le dimensioni sono
grandi, e si presenta di forma ro-
tonda, ricoperto di verruche me-
dio-piccole.

e carne

la carne prodotta nel Monferrato
appartiene alla razza bovina pie-
montese. Gli allevamenti sono pic-
coli o medio piccoli; i vitelli nasco-
no e vengono allevati sul posto, uti-
lizzando un’alimentazione con
prodotti di colture locali.

La carne & unica, particolarmente
tenera e magra, riconoscivta a li-
vello internazionale tra le migliori
carni in assoluto come valore die-
tetico e nutrizionale.

| piatti tipici preparati con la carne
piemontese sono in particolare tre:
e Stracotto di vitello fassone al barhera,
preparato con il taglio denominato “tenerone”
(parte superiore del collo del vitello), cotto per
quatiro ore nel barhera con aggiunta di verdure;
piatto da accompagnare con Barbera d'Asti Supe-
riore maturo e di buona annata.

e Bollito misto, preparato con sette diversi fa-
gli (testing, scaramella, fenerone, lingua, coda,
punta di pefto, stinco), accompagnato do setie
salse o bagnetti diversi e da un buon barbera gio-
vane e frizzante o di medio invecchiomento.

e Carne cruda di fassone, preparata ulilizzan-
do lo coscio magra senza alcun filo di grasso, tri-
tala @ mano col coltello (batiuta a coltello), sule,
scaglie di tarufo nell stagione autunale e olio
extravergine (possibilmente del Monferrato), ac-
compagnandola con un buon harbera d'Asti di
medio invecchiamento.

Sin dal Medioevo & tradizione del
Monferrato I'allevamento del bue
grasso: bue allevato per alcuni an-
ni con una buona e particolare ali-

mentazione che viene poi macella-
to in autunno e consumato fino a
dicembre dove a Natale diventa il
piatto tipico del luogo.
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A differenza di un tempo, fino a
pochi anni fa, la presenza di ulivi
era limitata ad isolati esemplari
che arricchivano i giardini privati.
Ad un cerfo punto, alcuni lungimi-
ranti imprenditori dell’area di
Moncalvo pensarono di mettere a
dimora oliveti e, con le prime frutti-
ficazioni, si inizid anche a produr-
re I'olio extra-vergine.

QOggi si possono contare — nel-
I'area — pit di 20.000 piante con
un'etd massima di 10/12 anni,
molte delle quali gia in produzio-
ne. Terreno e microclima fornisco-
no un prodotto di eccellente quali-
ta, con grande finezza ed intensita
al profumo ed al gusto, e con ca-
rafteristiche chimiche estremamen-

te interessanti.

Nella pagina a lato, a sinistra, una simpatica
i

interpretazione del cercatore di tartufi ad

apera di Mario Pavese. A destra, sopra, un

trifolao in azione insieme al suo fedele cane

¢ sotto, alcwni spettacolari esemplari del

celebre tartufo bianco di Alba.

Qui sopra, 1 bue di yazza Piemontese.
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Espressione della vivacita culturale
e della intraprendenza della citia-
dina é il ricco calendario delle sa-
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gre e degli evenli che si susseguo-
no nell’arco dell’anno: dalla Fe-
sta Patronale (maggio) alla Sa-
gra delle Cucine Monferrine
(giugno), dlla partecipazione alla
Sagra delle Pro-Loco che si svolge
in Asti e, sempre in Asti, la parteci-
pazione allo storico Palio. E, in
autunno, di grandissimo richiamo,
la Fiera Nazionale del Tartu-
fo (otiobre) e la Fiera del Bue
Grasso, in dicembre. Alle manife-
stazioni sopraricordate fanno da
corona rassegne di prosa e di tea-
tro dialettale, concerti di musica
classica e organistica, di jazz, mo-
stre storiche e d’arte, mercatini.

1l drappo dipinto da Tabusso vinto dal Comeune
di Moncalvo al Palio di Asti del 1989,
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“| subiet ‘d Patro”, fischietti in
forma di statuine, modellati in ter-
racofta policroma, a soggetto ge-
neralmente satirico, sono espres-
sione di un antico artigianato loca-
le che si tramanda fra la popola-
zione della frazione moncalvese di
Patro. Quest‘arte, specchio di una
realtd contadina che si & mantenu-
ta immutata nel tempo, inconira
grande popolarita nelle fiere e nel-
le manifestazioni locali.
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L'aﬂiviﬁéorﬁvc é infensa e puo

contare su efficienti impianti e vali-
de attrezzature. Nella zona della
“Valletta” sono ubicati un campo
di calcio con erba naturale, un
campo di hockey su prato sinteti-
co, due campi da fennis, una pale-
stra per tennis e pallavolo. Nel pe-

riodo estivo & in funzione una fre-
quentatissima piscina immersa nel
Vel'de.

Gli appassionati dell’ambiente e
della natura possono percorrere i
numerosi itinerari che si sviluppa-
no sulle panoramiche colline mon-
calvesi.
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Come in tulti i paesi monferrini, an-
che in Moncalvo ha prosperato
per secoli un‘economia sostanzial-
mente agricola. Ancora oggi sono
rinomati in tutto il mondo gli eccel-
lenti vini che qui si producono:
Barbera, Grignolino, Freisa.
Lla genuinitd dei prodotti ancora
naturali, coltivati e direttamente di-
stribuiti localmente al consumato-
re, costituisce il motivo trainante di
un continuo flusso di visitatori esi-
genti e competenti.

Dal mese di oftobre, la terra mon-
ferrina offre uno dei suoi tesori pit
profumati e saporiti, il tartufo
bianco. Proprio a Moncalvo, tra-

dizionale centro di raccolta e com-
mercio del prezioso tubero, ogni
anno si svolge nelle due ultime do-
meniche di ottobre da oltre 40 an-
ni la Fiera del Tartufo, alla quale
partecipano tutti gli esperti cerca-
tori (“trifolao”) della zona.

Anche la cucina offre piatti di sicu-
ro gradimento: dal fritto misto alla
monferrina al gran bollito misto
detto “alla moncalvese”, dai sapo-
riti agnolotti (“aclindt”) alla sontuo-
sa finanziera, per concludere con
un buon “bunet”, dolce fipico a ba-
se di vova, amaretti e cioccolato.
Per gustare appieno la varietd e
qualitd della cucina monferring,
nonché moncalvese, basterd infer-
venire ad alcune delle manifesta-
zioni enogasironomiche che si svol-
gono durante |'anno.

In alto a sinistra, il tipico pacsaggio del

Monferrato. Sopra, il mercato di Moncalvo
nellinterpretazione pittorica di Mario Pavese
¢ sotto, la preparazione degli agnolotti,
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HIS MAJESTY THE TRUFFLE
The truffles that grow in the Monfer-
ralo are particularly fine. The lime
soil mixed occasionally with clay,
the presence of oaks, lime frees and
willows are ideal factors for them to
grow.

Thanks o its unmistakable aroma,
the truffle, which is a natural product
that grows in the hillside and valley
copses, enriches the dinner table
with a touch of greal refinement. The
truffle unquestionably represents the
“peak” of the mullicoloured range of
Monferrato products, with their ire-
sistible fragrance and perfumes.

The Tuber magnatum pico known
commercially as the White Alba
truffle, is found here in large quan-
fities, and there are numerous Festi-
vals and Fairs all over the area, ded-
icated to this "gem" of local food
and wine, first and foremost the ex-
tremely popular “National Truffle
Fair” which is held in Moncalvo on
the last two Sundays in October.

An important characleristic of the iruf
fles that truffle hunters (‘trifolac”) find
in this area is ifs exquisite, strong
aroma, and its particular, very pleas-
ant, infense flavour. The harvesi per-
iod lasts from October to December.
Of all the species, the Tuber magna-
tum pico is the one that grows fo the
largest size (it can exceed 10 cm in
diameter and 500 g in weight). lts i
regular shape is another of its unmis-
takable characteristics. The best truf
fles are generally those that grow un-
der cak and lime frees.
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Afier the characleristic and refined
White Alba Truffle, we should also
mention the fine Black Truffle, Tuber
melanosporum, which also grows
spontaneously in the Monferrato. It
has an excellent perfume, fuify and
fairly intense, and the faste is good,
even if somewhat sharp. It is large in
size and of a rounded shape, cov-
ered with medium-small warts.

MEAT

The meat produced in the Monferra-
to belongs to the Piemontese breed
of caiile, one of the most popular
beef breeds in Piedmont.

The catile farms are small or medium
sized, and the calves are born and
raised on the spot, where the best pos-
sible climate and environmental condi-
tions guarantee their development,
reared with locally grown fodder.

The meat is unique, particularly fen-
der and lean, faslty and with a low
cholesterol level, even lower than
chicken or sole. It is recagnised inter-
nationally as one of the best meats
on the market, in terms of diefary
and nutritional values.

There are three typical dishes in par-
ticular prepared with Piedmontese
meat:

o Stracotto of fassone veal in Barbera, pre-
pared with the cul known as “tenerone” (the
higher part of the neck of the veal), cooked for
four hours in Borbera wine with the addition of
vegatables; a dish that is best accompanied by a
malure, vintage Barbera d'Asti Superiore.

o Bollito misto, the favourite dish of king Vitio-
rio Emanvele I, an array of seven different cuts

of boiled meat (head, scaramells, fenerone,
fongue, tail, punta di petto and shin), accompa-
nied by seven different sauces or “bagnetii” and
a good, young and sparkling, or moderately aged
Barbera d'Asti.

e Carne cruda of fassone, raw meaf prepared
from lean haunch without o thread of for,
chopped (“battuta”) by hand using a knife, with
sal, slivers of iruffle in the Autumn and extravir-
gin alive oil (possibly from the Monferrato), ac-
companied by a good, moderately aged Barbera
d'Asti.

The “bue grasso” has been bred
in the Monferrato since the Middle
Ages: a bull raised for a number of
years on a good, special diet ond
then slaughtered in Autumn and eafen
in December, providing the typical lo-
cal Christmas dish.
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OIL

There was no mention of olive oil
production in Piedmeont unfil a few
vears ago, because there were no
rational olive plantations, but only a
few olive trees gracing private gar-
dens. One day, a number of far
sighted businessmen from the Mon-
calvo area decided fo plant out
some olive groves and when these
began to bear fruit, olive oil produc:
lion began.

Today there are more ihan 20,000
lrees in the area, with a maximum
age of 10-12 years, many of which
are already producing.

The soil and the microclimate produce
a fop quality product, with a fine, in-
tense perfume and fasfe, and very in-
teresting chemical characteristics.

7
/"4//// [/J'(J

|

FAIRS AND EVENTS

The rich calendar of events organised
during the year reflects the cullural vi-
vacify and enferprise of the town: from
the Local Saint’s Day [May] fo the
Sagra delle Cucine Monferrine
(lune), the Equestrian Tourna-
ment of the Communes and par
licipation in the Sagra delle Pro-
Loco which is held in Asti, as well as
the historical Palio.

In the Autumn, the extremely popular
National Truffle Fair [OCclober/
and the Fiera del Bue Grasso
in December. In addition fo these
events, there are drama and dialec-
tal theatre reviews, concerts of clas-
sical and organ music and jazz, his-
torical and art exhibitions, and street
markets.

TRADITIONAL CRAFTWORK
“| Subiet ‘d Patro”, whistles in
the shape of small statues, modelled
in polychrome terracotfa and usually
of a safirical subject, are an expres-
sion of an ancient local craft that is
handed down through the genera-
tions in the Patro district of Moncal
vo. This art, a mirror of country life
that has remained unchanged over
the ages, is a popular atiraction at
local fairs and festivities.

SPORT AND FREE TIME

Sporis activities are intense and fake
place in efficient facilities with excel
lent equipment. In the “Valletia” dis-
trict there are a football field with nat
vral grass, a hockey pitch on synthet-
ic grass, o lennis courls, and a
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gym for tennis and volleyball. In the
Summer a swimming pool surround-
ed by greenery is a very popular ot
lraction. lovers of the environment
and of nature can choose from ithe
many ilineraries that wind through the
panoramic Moncalvo hills.

FROM THE LAND

TO THE TABLE

A substantially agricultural economy
has prospered for centuries in Mon-
calvo, as it has in all the towns of the
Monferrato. The excellent wines that
are produced fthere are famous all
over the world: Barbera, Grig-
nolino and Freisa.

The genuineness of products that are
still preduced naturally,  cultivated
and distributed directly fo the con-
sumer locally, has a constant appeal
for a confinuous flow of demanding,
compelent visitors.
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From the month of October, the Mon-
ferrato hills offer up one of their most
fragrant and fasty freasures, the
white truffle. Every vear, for
more than 40 years, on the last two
Sundays in October, the Tuffle Fair
has been held in Moncalvo, a tradli-
tional cenire for the harvesiing and
marketing of the precious tuber, with
the participation of all the expert lo-
cal “trifolac” or truffle hunters.

The local cuisine offers an array of
appealing dishes: from ‘fritto misto
alla monferrina” to mixed boiled
meats “alla moncalvese”, tasty ravio-
li known as “aolindt”, a rich "fr
nanziera”, and finally "bunet”, a de-
licious dessert made of eggs, amaret
ti and chocolate.

To really enjoy the variety and quali-
fv of the Monferrato and Moncalvo
cuisine, visitors should attend one of

the many wine and food festivals
that are held all year round.
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vino e dintorni

La bottega del vino di
Moncalvo & nata nel
2004 da un‘associazio- |
ne fra il comune di Mon-
calvo ed un gruppo di
produttori lungimiranti e
convinti della valenza
del Monferrato ed in particolare
della porzione di ferritorio in cui
essi operano.

E situata nel torrione e parte del
camminamento  dell’antica fortez-
za risalente al 1300 e attualmen-
te conta una ventina di soci produt-
tori di vino e altri prodotti artigia-
nali. Essa & diventata un punto fo-
cale dove si svolgono aftivita e
manifestazioni di vario genere atte
a valorizzare la zona e tutti i suoi
prodotti tra i quali in particolar mo-
do il vino (principale prodotto del
territorio) ma anche I'clio extraver-
gine riscoperto proprio qui dopo
duecento anni di cessata produzio-
ne; i salumi tipici della zona dove

del VINO
di MONCALVO

spicca in particolar mo-
do il salame cofto di
fl Moncalvo, il pane con
la forma tipica
detta”monferrina”, il
miele di varie fioriture e
i dolci di Moncalvo con
i suoi tartufi dolci che ricordano il
tartufo bianco, tipico prodotto au-
tunnale di questa zona e re della
cucina monferrina.

Qui & possibile immergersi in un
luogo che si potrebbe definire qua-
si sacro, dove il particolare am-
biente ricorda le osterie di un tem-
po e le emozioni della convivialita
da esse create. la bottega opera
su un’‘area di quindici comuni si-
tuati attorno a Moncalvo e facenti
parte delle province di Asti e Ales-
sandria; due province politicamen-
te divise ma che formano un unico
territorio e dove gli abitanti della
zona non fanno nessuna distinzio-
ne di appartenenza.
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The Bottega del Vino wine shop of
Moncalvo was created in 2004 by
an association set up by the munici-
pal authorities of Moncalvo and a
group of farsighted producers con-
vinced of the importance of the Mon-
ferrato and in par!icw’on’y of the area
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cured meats, particularly “salame
coftto di Moncalvo”, bread baked in
the typical local loaf known as a
‘monferrina”, honey from various
flowers and desserts from Moncalvo
such as sweet truffles, which recall
the white hruffle, the archetypical Au-
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where Ihey work.

The shop is located in the fower and
in part of the wallwalks of the old
foriress built in 1300, and it currently
has about twenty members, who pro-
duce wine and other craft producis.

It has become a focal point in the
town, hosting various activities and
events thal can raise the profile of
the area and of its products, first and
foremost its wine (the main product
of the area), but also extravirgin oil,
which has been re-introduced here,
two hundred years affer it was fast
produced in the area, the local

fumn product in this area and the
king of Monferrato cuisine.

Here it is possible to immerse oneself
in a place that can almost be de-
scribed as sacred, where the partic-
vlar environment recalls the osterias
of the past and the convivial emo-
tions that they were famous for.

The Botiega operates in an area of
fifteen municipalities all around Mon-
calvo, in the provinces of Asli and
Alessandria; the two provinces are
divided politically but form a single
territory, and the local inhabitants
matke litlle distinction between them.
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o iy : Ristorante “IL GRAPPOLO D’ORO”
Aty P, 2 . =¥ Corso XXV aprile 118. Tel 0141 916215.
- A = -2, G Carromera, o L o Tenagia . ‘- i e N s
ac F;;m C Canomzéna - . = . AL "wﬂ‘_’ p s . CHIUSO MERCOLEDI
e Fhebhma o § SENNARDNNG! T . et " o :
e A N - o Ristorante “LA TAVERNETTA
P e S pRC S Corso XXV aprile 126. Tel 0141 917301, CHIUSO 1A DOMENICA
L - - Id -~ o 0
! 4 Al o B Ristorante “L’OSTERIA ALERAMO”
J Piozza Carlo Alberto 19. Tel 0141 921344
Crogem CHIUSO 1L LUNED] E MARTEDI A PRANZO
, 1 ey fen Ristorante “SAN GIOVANNI”

AT i BN AL S s - Strada Casale 43. Tel 0141 917131, CHIUSO MarTe:

o g Y, Ristorante “TRE RE”
i Piazza Romita 1. Tel e fax 0141 917125.
s ics CHIUSO LUNEDI SERA E MARTEDI
. Pizzeria “WEEK END”
! v = v Via lanza 10. Tel 0141 917305.
. " " “R¢ chissa 1 A .
Rllslorunie" AMETISTA' o byt W e T APERTO VEMERDI, SABATO E DOMEMICA SERA
EIDZfO ﬁnllfo Caslello 14. Tel. 0141 917423 o il aﬁﬂnw'k M Lol Ristorante “LA BELLA ROSIN”
I';I‘I"“O 'E:%;rfr‘lco CASTELLO” P < Piazza Vittorio Emanuele 5 . Tel. 0141 916098, www.labsllarosin.com
Istoranie Phbie 75 4 o e
B i’ | CHIUSO MARTEDI
Ex:z:.g Ec_a;[;ﬁiberfo 15. Tel 0141 917151 . N - ' Agriturismo “LA QUERCIA ROSSA”
Ri;;oruﬁ;: “'I'EEINTRA[E" A Strada Grazzano 22. Tel 0141 917535, www.querciarossa.com
1 T “ ”
Piozza Romita 10. Tel 0141 917126, Yok Agriturismo “SAMARCANDA
- e . k... il Strada Alfiano 15. Tel 0141 917948 - fax 0141 923763
CHIUSO DOMENICA SERA E LUNED! Villa Foa )

Agriturismo “LOCANDA DELL’ORSOLINA”

Strada Caminata 28, Tel 0141 917277

Agriturismo “I TIGLI”. Strada Grazzano 15. Tel 0141 917242
Albergo Ristorante “CASCINA SPINEROLA”
Strada Casale 15. Tel 0141 921421 -fox 0141 921463
www.cascinaspinerola.com

Albergo “LA LOCANDA DEL MELOGRANO”
\ Corso Regina Margherita 38. Tel e fox 0141 917599
www.lalocandadelmelograno.it
Agriturismo “LA CA D"JAMIS”
Strada Casole 69. Tel. 0141 927264
B&B “LA CORTE”. Via Ferraris 19. Tel 0141 917547
Ristorante “CORONA PUB”
Piazza Cavour 2. Tel 0141 @17130. cHIUSO IL LUNEDI
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FIERA DEL TARTUFO
Ultime due domeniche di ottobre

RASSEGNA DEL TEATRO IN DIALETTO
Ottobre - novembre

RASSEGNA DEL TEATRO DI PROSA
IN COLLABORAZIONE COL TEATRO STABILE DI TORINO
Novembre - Marzo

FIERA DEL BUE GRASSO

Dicembre

FESTA PATRONALE DI SAN ANTONIO
3° domenica di maggio

VINIFERA: IL GUSTO DEL BARBERA
Maggio

SAGRA DELLE CUCINE MONFERRINE
3° domenica di giugno

CONCERTI JAZZ E BLUES IN PIAZZA CARLO ALBERTO
Luglio

CINEMA ALL’APERTO
Luglio e agosto

SFILATE STORICHE IN COSTUME
IN OCCASIONE DELLA PARTECIPAZIONE AL PALIO DI ASTI
Settembre

CONCERTI DI MUSICA CLASSICA E ORGANISTICA
Luglio e agosio

MOSTRE STORICHE E D’ARTE

MERCATINI DELL’ ANTIQUARIATO
1° domenica di ogni mese
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